
22 FEB 2013 Il Friuli Speciali pagina 20

AperturaRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Una ricerca dell'Ateneo friulano ha consentito di individuarele soluzioni migliori per
limitare l'impatto ambientale dell'agricoltura conservando così l'equilibrio ecologico

Indivlduazi01\C di tecniche di
gestione non impattanti del

manti erbosi nei vigneti per miti-
gare l'effetto di Inquinanti, come il
rame, nel terreno; sperimentazlone
di metodi di gestione conserva-
tìva dci suoli (razionalizzazlone
delle arature, dei consumi tdrfc!
e dell'uso di fertllizzanll); defluì-
'l'ione dllndìcatort per valutare la

naturufltà dell'agrosistema C dci
paesaggio agrario. Sonoi princi-
pali risultati dci progetto di ricerca
biennale 'Multlfarm: sostenibtluà
ambientale per la multlfunzionn-
IItà dell'azienda agricola', ilCIIi
obiettivo era la messa a punto di
tecniche agronomiche in grado di
ma nrenere la reddlt ività dell'azien-
da agricola e di limitare l'Impatto

umhìentale dell'agticultura con-
servando l'equilibrio ccoluglcn
dell'agroecoslstema. Condotto
dal Dipartimento di scienzeagra-
rle c ambientali dell'Università
di Udine, li progetto biennale è
stato finanziato dalla Regione con
178.500 euro nell'ambito delle at-
tività a favore dell'innovazione in
agricoltura.

t.c prutlche agronomiche eco-
sostenibili, risultato della ricerca
condott a dall'ateneo friulano,
interessano le aziende agricole più
innovative, attente alle posslhilità
offerte dalla muhifunz.loualiià,
ovvero la capacità del settore prt-
marìo di dare origineil produzioni
congiunte come prodotti c servi-
zi ambientali per la collettività,
fruizione Iudica e didattica, ma
soprattutto all'efficienza nell'or-
ganlnazionc produttiva.
"La codifica e la verifica dell'ef-

flcacia di queste pratiche agro-
nomiche - spiega il coordinatore
della ricerca, Plerlulgl Bunfant!
_ consentirebbe la formulazlunc
di nuove misure ngroamblentalt
trnsparcnrt, verffìcablh, codificate
dal punto di vista economico e del-
le ricadute ambientali, utllizznblll
nell'ambito dello sviluppo rurale,
del piani di gestione di aree tutela-
te, o vulnerabili nll'Inqulnumento
da nitrati".

ti team che ha lavaratu al progetto
coordinato dal professor Bcnfunti
è composto dai ricercatori Maurl~
zia Sigura, Gemini delle Vedove,
Maulmo Vischi, Luca Marchlol,
Francesco Boscuttl e da altri rt-
cercatori, assegnisti e dottorandi
di ricerca del dipartimento.

Le attività del progetto hanno
coinvolto aziende agricole pilota,
agronomi e costruttur! di macchi-
ne agricole.
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